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S P O R T I N T E M P O I D I G U E R R A 
Fatti c non parole. 

Il senatore Garofalo, un uomo che è abbastanza 
conosciuto come intellettuale per aver bisogno 
ancora che si faccia del chiasso at torno al suo 
nome, ha suscitato un discreto vespaio per una 
conferenza che ha voluto — e così ce l 'avesse 
risparmiata — tenere a Napoli. 

E preso forse dalla... dalla... diciamo voglia di 
imitare il suo collega di Francia, Vuomo incate-
nato che scatena tu t t i i suoi fulmini giornalmente 
contro ciò che va bene e ciò che gli pare non 
vada bene, ha parlato al suo r istret to pubblico di 
persone colte — che fino a noi poveri uomini 
della giornata corrente certe disquisizioni filoso-
fiche e fisiologiche non possono arrivare — ed 
ha parlato di guerra di formiche, guerra di inte-
resse, ecc. ecc. 

Poi, preso alle s t re t te da un coro — che non 
è stato certo di lodi, — ha mangiato un pezzo da 
una parte, un pezzo da un 'a l t ra , ma la tor ta — 
che non era certo riuscita una torta, per il tempo 
che corre — è rimasta una torta, ed indigesta."® 

Ed è venuto — dolorosamente, ma troppo bene 
a proposito — il martirio del Battisti ! Il senatore 
Garofalo — il quale è un italiano, è un uomo, è 
nn moderno — avrà pensato che in certi momenti 
nei quali si compiono i destini del mondo e si 
rifà la storia, e per compiere i primi e r ifare la 
seconda si lascia il più bel sangue sui campi con-
tesi, il miglior par t i to è sempre quello di tacere, 
di essere prudent i — anche se l 'animo ci spinga 
a qualche imprudenza — perchè un fat to distrugge 
l'altro... e le cose camminano anche con l ' impre-
visto. 

Formiche... interesse... ed ecco come una fiamma 
pura, elevantesi gigantesca al disopra del vasto 
incendio che distrugge, ma che crea, sorge Bat-
tisti, un eroe, un martire, e ci mostra una fede, 
una religione, un ideale! 

Senatore egregio... quando il sangue corre, e sui 

Esercitazioni di ragazze esploratici americane nei pressi di Ntw-York. (Fot. Argus - lastre TensiJ. 

campi si giura di rinnovellare il mondo, serbiamo 
i nostri giudizii — se tali sono — ed i nostri la-
menti per il dopo, molto dopo... 

Erpi. 

I NOSTRI SOLDATINI 
Mangiamaccheroni, mandolinisti e canzonettisti 

dei nostri paesi r ident i di gloria e di sole, leggete 
quanto di voi scrive il giornalista Low, addetto 
al Quartier generale italiano come rappresentante 
della stampa inglese ed inorgoglitevene : 

« Il soldato italiano compie tranquil lamente il 
suo dovere. E ' il meno fanfarone dei soldati, pa-
ziente, calmo, att ivo, di buon umore, soddisfatto 
della sua sorte. Il suo ardore guerresco si infiamma 
quando egli s ' incontra col teutone corpo a corpo. 
Gli austriaci sono assai valorosi ed in generale di 
corporatura più grossa e più grave dei loro av-
versari, di cui, però, non possono sfidare la baio-
net ta . 

« Contrariamente a ciò che si potrebbe supporre, 
essi temono il napoletano e il siciliano più del-
l 'ardi to piemontese. Questi ragazzi del sud, dal 
viso bruno, agili e robusti , si lanciano all 'assalto 
con grida selvaggie, mentre gli occhi lanciano 
lampi come le loro baionette. Essi hanno com-
piuto una terribile bisogna sull 'Isonzo e parec-
chie volte le acque torbide e gorgoglianti di questo 
fiume sono state t in te del loro sangue e di quello 
del nemico. Pochi giorni or sono essi presero 

d'assalto una linea di trincee a Monfalcone e 
ri tornarono con molti prigionieri e un ricco bottinò 
di lanciabombe e di mitragliatrici. 

« Nessuno dei contingenti nemici così diversi 
— austriaci o tedeschi, slovacchi o croati, magiari 
o tirolesi — si sente alcuna voglia di combattere 
sino alla fine contro questi impetuosi piccoli guer-
rieri. Alcuni sono indubbiamente figli o nipoti di 
quei garibaldini, che seguirono l'eroico Re Sabaudo 
nei suoi trionfi ». 

Le corse al galoppo a Livorno 
Anche quest 'anno la Società Livornese per le 

Corse dei Cavalli ha indetto una riunione ippica 
che avrà luogo nei giorni 30 Luglio, 6, 13 e 15 
Agosto. Rimandiamo i nostri lettori ai prossimi 
numeri ove pubblicheremo delle interessanti foto-
grafie. 

S P O R T S M E N I . 
a d o p e r a t e le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VENDITA OVUNQUE - ESPORTAZIONE 

Cbiefere Catalogo alla Ditta M. CAPPELLI - Via Friuli - Mi lano. 

H colonnello on. Mentii coi capitani delle squadre di 
foot-ball della t Bombardieri del Re* e del « Treviso 
E. B. a. ». 

L'on. colonn. Carlo Montò che fu per parecchi mesi 
al Comando del.Battaglione Scuola Aviatori e che fu 
chiamato poi al Ministero della Guerra per l'orga-
nizzazione dei servizi antiaerei, trovasi da due mesi 
al posto di combattimento al Comando di 6 batterie 
di « Bombardieri del Re ». 

"All'amico che con tanta passione compie il suo 
dovere per la Patria, giunga gradito sul campo del-
l'onore il saluto della Stampa Sportiva. 

Un gruppo di Giovani Esploratrioi romane ohe hanno conreguito i gradi per un anno di servizio. — La 
cerimonia è stata presieduta dalla principessa Borghese, presidentessa del Corpo. (Fot. Argus - lastre Tensi). 



dal pungolo come bestiame restìo, non masticano 
tavolette di etere per smarrire la conoscenza della 
loro carne e del loro carnaio, non sono preceduti 
da una specie di ignobile avanguardia chimica che 
del bel combattimento a viso aperto fa una lugubre 
mascherata senea sangue; ma sono uomini interi, 
illuminati da un'anima libera, ciascuno consape-
vole del suo sacrifizio necessario e della gloria 
interiore che accompagna il suo sacrifizio, non 
macchina, ma volontà congegnata e raccolta, pronta 
all'azione più rapida e più lontana, pronta a ren-
dere agevolmente ed esattamente la massima po-
tenza o a sollevarsi con un repentino prodigio di 
ìà dal suo limite umano ». 

Ulcco di fronte adunque il soldato austriaco che 
solleva da terra morente un uomo, un eroe, un 
martire della grande idea e lo attacca ad una 
forca perchè mostri al mondo di guai ferocia è 
fatto un popolo incosciente ed abbrutito, ed il sol-
dato italiano che si batte per la sua patria op-
pressa in parte, e per le altre patrie minacciate 
dalla prepotenza di dominatori barbari. 

Questa la guerra che oggi si combutte, questi gli 
uomini che la fanno. Il mondo è diviso in due 
netti partiti, tanto quel mondo che con l'arma in 
pugno versa il proprio sangue, quanto quello che 
attende ad opere di mantenimento degli eserciti; 
l'un partito che si attacca ad ogni nequizia, ad 
Ógni crudeltà, ad ogni infamia, cullandosi in una 
Speranza vana, inconcepibile, quale quella di un 
arretramento del mondo; l'altro partito che è sorto 
in armi, si è preparato prima alla difesa ed ora 
all'offesa per abbattere questo mostro e ridurlo 
all'impotenza, onde non gli resti più non solo la 
forza, ma nemmeno la lontana speranza di ripi-
gliare l'arma iniqua per distruggere la pace e le 
opere tranquille che attorno ad, essa nascono e 
fioriscono. 

Non è solo guerra di conquista quella che oggi 

stava proporsi di impiccare gli irredenti che le 
fossero venuti a tiro di corda durante le vicende 
della guerra : bisognava anche, con la taglia, ecci-
tare l'avidità soldatesca, bisognava pagare quando 
che fosse il piacere di gettarsi su un cadavere con 
festività di avvoltoio. È un fremito di odio corre 
anche attraverso l'Italia e fa più altamente fiam-
meggiare la speranza d'una giustizia esemplare. 
Ma chi, ma che cosa odiamo noi ? Quale popolo, 
in quel miscuglio mostruoso di rivali, di schiavi, 
di complici ? 

« Il nostro odio va diritto al sistema anacro-
nistico e nefando per cui l'Austria esiste e minac-
ciava d'incancrenire l'Europa: al militarismo 
austrìaco, che ha antichi è più illustri titoli nel-
l'accoppiamento del soldato con l'aguzzino, del 
combattente con l'assassino, e a una dinastia la 
cui storia è solo un carico di delitti, a una mo-
narchia la cui esistenza è la più contumeliosa 
conlraddizione con la logica della civiltà e con lo 
sviluppo delle nazioni. L'odio austriaco verso di 
noi è invece l'istintiva repugnanza del gufo verso 
l'aurora e colpisce gli uomini che del diritto ele-
mentare e della coscienza civile affermano la san-
tità con una vita e una morte fulgide della più 
alta poesia, e li colpisce con ostentazione di cru-
deltà, con voluttà di ferocia. In questo è patente 
e giudicata la diversità slorica dei due Paesi e 
dei due udii: un odio è contro il peggiore passato 
e non può esercitare le sue vendette che con bene-
fizio dell'avvenire, per la civiltà e per l'Europa ; 
l'altro odio è contro l'indomabile realtà del più 
fecondo presente, contro la verità che non si riesce 
a far tacere neanche appendendola a una forca, 
contro la giustizia per cui non basta nessuna 
astuzia diplomatica e nessuna potenza militare, 
non basta una corona d'imperatore cattolico e non 
l'arte primitiva del « funzionario» strangolatore: 
rappresentativo ne' dominii degli Absburgo ». 

L'eroico esercito i 

Gomme SOCIETÀ ITALIANA IN ACCOMANDITA 

per Hutocarri. 
Via Yerolengo, 379 - T O H i i M O - Telefono 2 8 - 9 0 
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La vetta dell'odio 
E' quella che ha raggiunto l'Austria. E guest' odio 

non è nostro, soltanto nostro — cosa che sarebbe 
in gran parte giustificalo dalla lunga inimicizia, 
anzi dall'antica inimicizia del soggetto contro l'in-
fame e crudele dominatore — ma di tutto il mondo 
civile che ormai ha giudicato il vecchio impero, 
come altra volta furono giudicati tutti ì regni che 
caddero, tutte le prepotenze che crollarono sotto il 
piccone demolitore della civiltà. 

Prima ohe avvenisse la triste tragedia del nostro 
grande Battisti il cantore italico, Gabriele D'An-
nunzio, scriveva dei nostri soldati: 

<\ Essi non sono cacciati innanzi dalla frustò e 

dagli imperi centrali si combatte, ma è guerra di 
odio, ed essa è specialmente rivolta contro quei 
popoli che anelano alla libertà ed al progresso e 
che già sentirono il peso del dominio di razze 
brutali ed indegne dei tempi che corrono. 

Scriveva il Corr iere a proposito dell' assassinio 
di Battisti : 

« Una guerra di odio fa contro di noi l'Austria: 
l'odio la disonora, l'odio la perderà. L'odio l'ha 
spinta a quella disperata offensiva nel Trentino, 
dalla quale speriamo di datare il principio della 
sua disfatta finale ; l'odio le ha suggerito di porre 
una taglia sul capo di Cesare Battisti. Non ba-

I nostr i nemici, — Il comindante de le truppe austriache, arciduca Federico, riceve un messaggio da un 
comandante di una divisone di cavalleria. (Fot. A r g a s - l a s t r e Tensi), 

Ed è vero. Noi 
dobbiamo vin-
cere questo mo-
stro, questo mo-
stro che è tut-
t'uno carne mo-
narca, come po-
polo, come sol-
dato, come leggi, 
dobbiamo abbat-
terlo perchè esso 
comprenda che 
nella vita c'è po-
sto per tutti 
quelli che hanno 
rispetto all'uma-
nità, ma nonper 
quelli che l'uma-
nità disprezzano 
e vogliono con-
quistare con si-
mili obbiezioni, 
con simili cru-
deltà. 

Non si può 
permettere a d 
una nazione, 
quale l'Austria, 
di continuare a La smobilila 

governare con 
simili principii, perchè la civiltà nostra non può 
lasciare che in un punto vitale del suo organi-
smo continui a formare opera di dissolvimento 
una piaga, una cancrena, un malanno. 

L'Austria, questa maledetta terra che ha lasciato 
innumeri solchi della sua tirannia e della sua cru-
deltà nelle nostre terre, nelle nostre case, tra la 
nostra gente, ha conti lunghi e terribili da fare 
con noi e con le potenze che sono con noi; essa 
ha già lo sbigottimento di ciò che le si avvicina 
e scherza ancora con la forca, con la sua mac-
china che non spaventa ma innalza, ma rischiara 
la via, quella che dovremo battere perchè il mondo 
si abbeveri di giustizia e di amore. L'ultimo eroe, 
il Battisti, ha dato tali sprazzi di luce da illu-
minarne il mondo intero. La vendetta che noi vo-
gliamo prendere per questo sangue versato non 
è solo il desiderio cocente di noi italiani, ma di 
quanti al mondo sentono il bisogno di respirare 
in aure più pure, più libere, più umane. Nota la 
T r i b u n a con parole che ci toccano il cuore e ci 
animano per le opere future : 

« La forca austriaca che rimane l'immutabile, 
l'unica macchina perfetta della Monarchia degli 
Absburgo, innalza oggi a sfida contro l'umanità la 
vittima più generosa di questa guerra. Francesco 
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La nostra guerra. — Dn obice da 149 pronto per far fuoco. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone 

Parlando di guerra 
Gli arbi tr i i t e d e s c h i . 

Ad avva lo ra r e s e m p r e p p i ù i me tod i che usa la 
G e r m a n i a in ques t a sua g u e r r a ecco quan to co-
mun ica l ' ambasc i a t a di F r a n c i a : 

I l Governo f r ancese ha sapu to che 25.000 f r an -
cesi, uomini , donne , ragazzi e fanciul l i , senza 
dis t inz ione di condizioni sociali , sono s t a t i por ta t i 
via da Lil la, Rouba ix e Tonrco ing é dai vil laggi 
f ini t imi e sono s ta t i condot t i sia nei d i p a r t i m e n t i 
f rances i invasi , sia anche , si crede, in Ge rman ia 
per essere cos t re t t i a compiere lavori agricoli . Il 
12 maggio scorso è s t a to affisso u n avviso del Co-
m a n d o di Li l la il qua le d a v a un t e r m i n e di u n ' o r a 
e mezzo alle persone des igna te per p r epa ra r s i alla 
p a r t e n z a e minacc iava i r eca lc i t r an t i di p e n e se-
vere . Il vescovo ed il s indaco di Lil la h a n n o prote-
s ta to con t ro ques t i abusi del la forza i qua l i sonò 
con t r a r i al le regole del d i r i t to in te rnaz iona le , al le 
convenzioni re la t ive al la g u e r r a t e r res t r e , a l l ' u -
m a n i t à ed al la morale . Il Governo f r ancese ha 
chies to al Governo spagnuolo , incar ica to del la 
d i fesa degli in te ress i f r ances i in Germania , di 
i n t e r v e n i r e p iù e n e r g i c a m e n t e possibi le per far 
cessare ques to s t a to di cose e far r i m a n d a r e ai 
loro focolari le v i t t ime di ques t i a t t i a r b i t r a r i . 

Le l o t t e dei n o s t r i so lda t i . 

giornal i che due prigionieri austriaci mariti di 
un'unica donna si sono scoper t i tes tò a l l 'As inara . 
Il p r i m o , sot t 'uf f ic ia le boemo, nel l ' agos to 1914 
cadde fer i to nel le mani dei serbi e r iuscì a sal-
varsi , ma a sua mogl ie fu comunica to uff icialmente 
ch 'eg l i era mor to . Allora la donna si r imar i tò . Poco 
t e m p o dopo, u n a rev is ione di r i f o rma t i le por tò 
via il secondo mar i to e anche*ques t i f u m a n d a t o 
con t ro i serbi e a sua volta, come il m a r i t o n u m e r o 
uno, fu fa t to pr ig ioniero . Dopo la r i t i r a t a dei serbi , 
i duo mar i t i — che non si conoscevano affa t to — 
fu rono t r a spo r t a t i in I t a l i a al l 'Asin 'ara ed allog-
giat i nello s tesso qua r t i e r e . Un giorno il mar i to 
n u m e r o d u e r i ceve t t e dal ia moglie u n pacco con 
doni o con una fotograf ia della famigl ia . L a foto-
graf ia passò per le m a n i di t u t t i i p r ig ionier i e 
inf ine capi tò t r a quel le del mar i to n u m e r o uno. 
A v v e n n e una scena quasi t ragica . . . ; m a dopo un 
scambio di parole, i d u e m a r i t i si r iconci l iarono 
e d ivisero i doni spedi t i dal la mogl ie comune . 

arpazi. _ U n a H 

N a r r a Gino P iva ne l l 'Adr i a t i co , che il gene ra l e 
che a v e v a diviso con i suoi v i t tor ios i so lda t i le 
t r ag i che lot te f r a i neva i de l P a s u b i o ed aveva 
r icaccia t i i numeros i nemici dal le for t i posizioni 
al r i t o r n o per u n a m e r i t a t a sosta così par lò ai 
suoi fidi eroi : 

« Vor r e i bac iare , uno ad uno , t u t t i voi — uff i-
ciali, g r a d u a t i d i t r u p p a , soldati — valoross imi 

Grecia 

sua corona, visi-
bile da tutto il 
mondo. Cesare 
Battisti, italia-
no, deputato di 
Trento, volonta-
rio nel nostro 
esercito, caduto 
prigioniero è sta-
to impiccato ! 

L'Austria, si 
diceva, ha il se-
greto di meravi-
gliare il mondo. 
Questo è certo : 
che ha il segreto 
di farlo fremere 
d'orrore. Nel 
sangue italiano 
ribollono tutte le 
passioni che gli 

Absbitrgo hanno esasperato con le loro disumane 
crudeltà dal 1821 fino ad oggi. 

Nel sacro martirologio della Patria questa 
pura e straziante offerta odierna si pone luminosa 
sulla cima e rischiara di luce rinnovata tutti i 
nostri antichi dolori. L'Austria rivolge nella piaga 
più acerba dell'Italia ia sua arma più velenosa, 
e ci provoca alla vendetta.... Morti di cento anni 
fa, morti di ieri, morti di oggi : il popolo italiano 
giw. a sul vostro sangue che vendetta sarà ! ». 

8i racqueti nel nostro animo — perora — ogni 
sentimento di pietà; non è il momento questo di 
essere buoni; qui si giuoca, in questa guerra infame, 
il buon nome dell'uomo per trasfosmarlo in quello 
di bruto ; qui si cerca di distruggere secoli e secoli 
ài civiltà e di progresso, qui si ragiona, come un 
giornalaccio di Innsbruck che gridò sul cadavere 
del grande impiccato : 

« Non è stato un eroe nè un rivoluzionario leale 
che possa chiedere rispetto per i suoi sentimenti. 
Era soltanto un giuoeatore miserabile che punta 
tutto sopra una carta e perde il giuoco e non tro-
verà mai nessuno che gli canti un canto di eroe ». 

E il canto di eroe glielo ha già dato ad alta e 
limpida e terribile voce il mondo intero, e glielo 
canterà ancora più solenne la storia che gli intrec-

cerà corona d'imperitura gloria; quel canto che 
il giornalaccio austriaco gli vorrebbe negato, lo ha 
levato al disopra di ogni voce umana, come calilo 
divino, la povera donna orbata di un sì grande 
compagno, la vedova dell'eroe quando ha scritto 
a chi si doleva con lei della perdita subita : 

« Grazie del conforto delle vostre lagrime. Il 
mio dolore è immenso, pari al mio orgoglio ed alla 
mia fierezza. Per i figli del mio eroe cerco e tro-
verò il coraggio che mi faccia degna della sua 
memoria ». 

E tutti noi, che ci sentiamo figli e fratelli del-
l'eroe, tutti noi cerchiamo e troveremo il coraggio 
che ci faccia degni di lui prima vendicandolo e 
dopo mettendo in atti il suo pensiero d'italiano, 
il suo pensiero di uomo dell' avvenire, apostolo 
della civiltà, martire del progresso. 

L'Austria ha raggiunto la vetta dall'odio, noi 
vi saliremo lasciando anche la più gran parte della 
nostra carne nella diffìcile ascesa, ma la raggiun-
geremo per precipitarla nell' abisso, nel profondo 
abisso dal quale non possa più risorgere, mai più ! 

La Stampa Sportiva. 

Giuseppe ha vo-
luto che un'om-
bra più grande 
di quante ombre 
di delitti accom-
pagnarono la 

spietata carriera 
sua di sovrano 
si levasse sulla 

difensor i del Monte Pasnbio , perchè t u t t i po tes te 
sapere la r iconoscenza degl i i tal iani pe r il g r ande 
r i su l t a to che il vos t ro sacrificio dei giorni 1 e 
2 luglio ha da to alla salvezza della P a t r i a . I l ne-
mico era ad un passo da l le « P o r t e » e c redeva di 
essersele ape r t e con il t e r r ib i l e b o m b a r d a m e n t o 
con cai vi_ba flagellato per t a n t e ore. Ma non ha 
va lu t a to che f r a lui e le « P o r t e » s t avano i figli 
d ' I t a l i a , in a lcuni t r a t t i pochi supers t i t i , ma tutti 
decisi a morire sul posto p e r non lasciar lo passare . 
L a vos t ra eroica res is tenza ha da to t e m p o ai com-
pagn i che comba t t evano v i t to r iosamente nel le 
vaili vicine di accor re re in vos t ro a iu to p r i m a 
che neanche un m e t r o del la l inea di di fesa ca-
desse nel le mani de l l ' od ia to nemico. Gon soldat i 
come voi la v i t to r ia ci accompagnerà sempre . Sono 
s i c m o di po r t a r e ia nos t ra b a n d i e r a a quei mont i 
del T ren t ino dove ab i t ano i p iù lon tan i i ta l iani . 

Evviva l ' I t a l i a ! Evv iva il R e ! » 

S t o r i e l l a per operet ta . . . 
Un a rgomento per i maes t r i v iennes i lo forni-

scono oggi due loro compat r io ta ' . Na r r ano i nost r i 



Fabbrica di Accumnlatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

Società fìnonima 

Giov. Hensemberger 
jYfilano - jYfonza 

Esportazione in tutto il Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

Sono arrivate le piccozze S .U .C .A. I . 
ed altri tipi. 

P R I M A R I A S A R T O R I A 

A. MARCHESI 
Via S, "Presa, 1 (piazz. della Chiesa) - TORINO - Tel. 30-55 

l uscito i l CATALOGO 
(PRIMAVERA-ESTATE) 

c h e s i spedisce GRATIS 
a r ichiesta . 

D I V I S E D ' O G N I G E N E R E 
Abiti Sport - Abit i eleganti 

Specialità Cos tumin i per Ragazz i 
D I V I S E P E R UFFIC IAL I 

Completo equipaggiamento militari al fronte. 

L'Elica Integrale 
I n g . G . TV. M A F F B I «Ss O . 

Uffici:28bi« Via Sacchi - T O R I N O - Fabbrica: Madonna di Campagna 

Fornitori del 

R. G O V E R N O I T A L I A N O 
R. G O V E R N O I N G L E S E 

R. G O V E R N O S P A G N U O L O 
R. G O V E R N O E L L E N I C O 

R. G O V E R N O R U M E N O 
L'elica I N T E G R A L E nell'attuale guerra europea è adottata 

dalle Armate: Italiana - Francese - Inglese - Belga - Russa - Turca. 

O. FUSA & C. 
AVIAZIONE - AERONAUTICA 

C o s t r u z i o n e e F o r n i t u r e c o m p l e t e 

P e z z i s t a c c a t i i n l e g n o e m e t a l l o 

T e n d i t o r i - M o z z i p e r E l i c h e 

R u o t e s p e c i a l i i n l a m i e r a - S e r b a t o i 

T O R I STO - V i a C e r n a l a , 15. 

BIPLANI 

Savoia* 
Farman 

OFFICINE A BOVISIO 
Il più grande Cantiere del Mondo per la costruzione di 

HEROPL7INI E IDROVOLANTI 

Capacità di produzione 

I O O O apparecchi all'anno. 
Per informazioni rivolgerti alla 

Società Anonima^CostruzionirAeronautiche " SAVOIA „] 
Ja l B O V I S I O ] (Prov. Milano)] 

Telegrammi: SAVOIA Bovisio. ~ Telefono 39-02 - SEVESO 3 

f^uote acciaio smontabili 
ed avviamento automatico brevettato 

a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di primo ordine. 

Prima di fare acquisti 
visitate i nuovi tipi. 

OFFICINE: Corso Francia, 142 - Telefono 18-74. 
Reparto vendita: Via Madama Cristina, 66 - Telef. 24-53. 

• - T O R I N O = 

S o c i e t à C e i r a n o A u t o m o b i l i T o r i n o 

12-18 HP - 15-20 HP - 25-35 HP 



A n o i di una a u t o - i i i È italiana 
Rober to Vaucher , inv ia to specia le del l ' Ulu-

slration Frangaise al f r o n t e i ta l iano, racconta ne l 
numero odierno uu p i t to resco viaggio compiu to 
in an to-mi t rag l ia t r i ce b l inda ta , t r a le l inee ne-
miche sul B r e n t a : 

« L ' au to -mi t r ag l i a t r i ce su cui mont iamo, scrive, 
è u n magnifico s t r u m e n t o di g u e r r a di nuovo 
modello. Gli aus t r iac i f a t t i pri-
gionieri confessano di avere n n 
terrore pazzo di q u e s t a mac-
china diabolica che a p p a r e come 
un fu lmine in mezzo al le t ene -
bre, seminando la m o r t e in to rno 
ad essa. 

« Ci rechiamo a l l ' osse rva tor io 
aspe t tando la no t t e per pai t i re . 
Ad un t r a t t o un razzo p u r p u r e o 
sale in cielo d i s semina to di nu -
vole grigie. I m m e d i a t a m e n t e la 
fucileria comincia sul Civaron. 
Tu t ta la mon tagna è i l l umina ta 
dai lampi dei « manl icher » a 
cui r i spondono i fuci l i i ta l iani . 
Il momento di p a r t i r e è g iun to . 
La macchina a r r iva r o m b a n t e . 
Montiamo nel la t o r r e t t a t r a mi-
gliaia di car tacc ia e casse di 
esplosivi. Il r u m o r e metal l ico 
dello sportel lo che si r inch iude 
ci avver te che s iamo pr igionier i . 

« Sulla s t r ada sconvol ta dal le 
granate la macchina avanza 
pesantemente . Le sent ine l le del-
la seconda l iuea s ca r t ano sul 
nostro passaggio i « cavall i di 
Frisia >>. I r if let tori cominciano 
da a m b e d u e le par t i a ge t t a r e 
nella val le sprazzi luminosi . 
Ta t to è p r o n t o : i pos t i sono 
avverti t i . Il momen to di e n t r a r e 
in azione è venu to . L a silen-' 
/.iosa au tomobi le si avanza sul 
nastro b ianco del la s t r ada . Ecco 
le due u l t ime sent ine l le i ta l iane 
r iparate in r icover i da cui si 
potrà scorgere t u t t a l 'azione. 

« Scendiamo, e, dopo ave re 
inviate pa t tug l i e innanzi , allo 
scopo di r iconoscere il t e r reno , Dna nostra auto-mitragliatrice. 

colpi al minu to . Di t a n t o in t a n t o si ode il r u m o r e 
sordo di una de tonaz ione più for te . Sono b o m b e 
a mano che esplodono. I l cannone t u o n a a sua 
vol ta . T u t t i i r i f le t tor i sono concen t ra t i su l l ' au to -
mi t rag l ia t r i ce e razzi luminos i piovono sul nos t ro 
r iparo . E ' un in fe rno di t r ag ica bellezza. L e mi-
t ragl ia t r ic i tacciono, m e n t r e ad in te rva l l i d a V a l -
campel lo g iunge al nos t ro orecchio il r u m o r e 
lon tano della ba t tag l ia . L ' a u t o m o b i l e r i to rna len-
t a m e n t e . per r i pa r t i r e ben p res to e r i n n o v a r e la 
scena. Nessuno di quel l i che vi sono d e n t r o r e s t a 
fer i to . Il t e n e n t e non vuole t o rna r e e r i p a r t e pe r 

la te rza vol ta verso la fornace . 
|r « L ' a u t o m o b i l e r i compare in -
fine a miss ione compiu ta . U n 
solo uomo è fer i to poco gra-
v e m e n t e da una scheggia di 
s rhapne l . Gli ufficiali e i soldat i , 
che sf idarono t a n t e vol te la 
mor te , can t ano ora l ' i n n o g rave 
e so lenne di O b e r d a n . 

« Risa l iamo sul la macchina . 
L e mi t rag l ia t r ic i h a n n o spa ra to 
12.000 car tucce e sco t tano an-
cora. Il suolo è p ieno di bossoli . 
L ' o d o r e del la polvere si sprigio-
n a dal la t o r r e t t a . R ipass iamo per 
la p r i m a l inea i ta l iana , ed eccoci 
r i to rna t i ». 

I nostri propositi. 
L ' a m b a s c i a t o r e f r ancese a 

L o n d r a , Cambon , d u r a n t e u n 
b a n c h e t t o offer to da l Circolo 
ing lese poli t ico ed economico 
e d 1 Club l ibera le inglese al 
s indaco di Lione , ha de t t o che 
gli Al leat i , f u r i o s a m e n t e a t t ac -
cat i , c o m b a t t o n o pe r l ' e s i s tenza . 
« Nessuno in E u r o p a — ha sog-
g iun to — si p r e p a r a v a alla guer -
r a ; solo la Ge rman ia la voleva. 
I popol i sorpresi ed ind igna t i 
si sono t u t t i ge t t a t i nel la mi-
schia per d i f e n d e r e la civi l tà 
ed il p rogresso e res i s te re al-
l ' invasore . Oggi s iamo pron t i . 
Poss iamo ave r fiducia nei soldat i 
f rances i , inglesi , i ta l iani , russi , 
belgi e g iappones i e possiamo 
essere cert i che la v i t to r ia co-
ronerà i nos t r i sforzi ». 

la macch ina in fe rna le con t inua il suo cammino . Un 
p ro i e t t o r e nemico spazza la s t r a d a . Ma, masche-
r a t a dagl i a lber i , la au tomobi l e procede innanzi 
senza essere scor ta dal nemico. A cento me t r i 
d ie t ro la t r incea aus t r i aca si d i s t ingue u n g ruppo 
di uomini in p iedi che pa r l ano tedesco. 

« Bruscamente le mi t rag l ia t r ic i c rep i t ano ; gli 
uomini cadono fa lc ia t i ; si odono gr ida e la fuci-
ler ia r icomincia v io len ta da ogni p a r t e ; le pal le 
fischiano sopra le nos t r e tes te . 

« L e mi t rag l ia t r ic i con t inuano il loro t ic-tac 
carat ter is t ico, metodico, rapido, spa rando 1500 

(Sondrio) 

V U T O M O B i L B 

alla -Stazione 
d i T X H A N O 

Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. 

Tutte le comodità e tutti i mezzi di cura dei migliori Sanatori esteri 
P N E U M O T O R A C E T E R A P E U T I C O 

T; fucacre programmi ===== 

Primo Sanatorio Italiano Dottor A, ZUBIANI 
Pineta di Sortene a 

GIACOMO MERCANDINO - Torino 

IVia Ilarione Petitti, 9 - Via Lagrange, 20 

[operili imperili d onni qualità 
e per ogni uso. 

PADIGLIONI, HANGARS, eoo. 

LA DITTA 
GHIRIBIRI * C . 

VELIVOLI-AUTOMOBILI 
ha impegnato la sua produzione nella costruzione di 

MOTORI PER AVIAZIONE 
farà conoscere quando potrà accettare nuove ordinazioni di V E T T U R É T T E . 



Fabbrica Italiana 
Automobili Torino 

Società Anonima - Capitale Sociale L. 2 9 . 7 5 0 . 0 0 0 

Corso Dante, 30-35. 

Torpedo Modello 70 - 15-18 HP — Tipo 1916. 

Per schiarimenti, cataloghi, prove ed acquisti, rivolgersi presso le Sedi dei 

Garages Riuniti FIAT 
R O M A F I R E N Z E B O L O G N A S I E N A T O R I N O N A P O L I 

Vii C a l a b r i a . 46 - T e l e ! . 36-88 Via L. Alemanni, 7 - Telef. 9-16 Porta S. Felice - Telef. 13-77 Porta CamolKi - Telef. 2-92 Corso M . d'Az. 16 - Telef. 27-19. 13-05 Vii Vittoria, 4 6 - V I - Telai. 17-85 
M I L A N O G E N O V A P A D O V A P I S A L I V O R N O B I E L L A 

Corso Sempione,55 - Tel. 94-45-12-700 Corso Bnenos Aires - Telef. 13-86 Piazza Cavour, 9 - Telef. 2-88 Vii Santa Maria, 44 - Telef. 2-86 Piazza Orlando - Telef. 416 Via XX Settembre, 37 - Telef. 2-05. 

Pomo GIOYAUKI , Gerente reepoaeabile. L'Muttoationc dilla Guerra viene stampata dalla S . T . E. N, Società Tipografieo-Editrice Eaiionele. 


